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Tiziana Iaquinta  

 
 
 
 

Pensare l’inclusione come processo educativo significa riconoscerne la sua ambi-
valenza: promessa di giustizia e al tempo stesso pratica fragile, esposta a rischi di 
formalismo e di neutralizzazione. Il suo compiersi non può essere dato per acqui-
sito, né ricondotto alla semplice attivazione di dispositivi o ruoli: l’inclusione in-
terpella i soggetti e i contesti in una dinamica che è sempre storicamente situata, 
attraversata da resistenze, incompiutezze, asimmetrie. Non è un bene da ammini-
strare, ma una possibilità da generare – e rigenerare – ogni volta. Per questo, l’in-
clusione non può essere separata dalla responsabilità, dalla partecipazione e dalla 
consapevolezza, che ne costituiscono, intrecciate, la struttura profonda. 

Responsabilità è qui da intendersi come assunzione di una postura relazionale 
e riflessiva che trascende il mandato professionale. Non basta “fare il proprio do-
vere” secondo logiche prestazionali: la responsabilità educativa prende forma nella 
capacità di rispondere all’altro, di abitare l’incertezza, di cogliere le implicite do-
mande di riconoscimento che attraversano ogni relazione educativa. Ma tale re-
sponsabilità non si attiva mai in solitudine: richiede contesti capaci di accoglierla, 
di sostenerla, di amplificarla. Ed è in questa trama che la partecipazione diviene 
condizione necessaria, non solo per chi è in situazione di vulnerabilità/disabilità, 
ma per tutti coloro che concorrono alla costruzione dell’esperienza educativa. Nes-
suno può dirsi incluso se gli altri non partecipano al processo, e nessun processo 
può dirsi partecipato se non genera trasformazione. 

La partecipazione autentica, tuttavia, non si improvvisa: emerge solo là dove 
si riconosce l’interdipendenza tra i soggetti, dove si rinuncia alla verticalità dei sa-
peri e dei poteri, e si accetta che l’altro – anche se fragile – abbia qualcosa da dire. 
In tal senso, partecipare non è solo essere presenti, ma poter incidere, essere ascol-
tati, contribuire alla ridefinizione dei contesti. Ogni gesto che rende permeabile 
un confine, che apre uno spazio, che modifica una regola per far posto a chi non 
vi trovava senso, è atto di partecipazione generativa. Ma tale generatività esige con-
sapevolezza: non come accumulo di conoscenze, ma come disposizione a leggere 
criticamente la realtà, a interrogare le categorie, a disinnescare le retoriche che ma-
scherano l’esclusione sotto il lessico dell’inclusione. 

Essere consapevoli significa riconoscere la storicità dei modelli, l’ambiguità dei 
linguaggi, l’incompiutezza delle pratiche. Significa anche ammettere che non basta 
essere ben intenzionati per agire in modo giusto, che il rischio di riprodurre asim-
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metrie è sempre in agguato, persino — e forse soprattutto — nei luoghi dell’aiuto. 
Solo una consapevolezza condivisa, dunque, può sostenere forme di responsabilità 
diffuse e di partecipazione trasformativa. Senza tale intreccio, l’inclusione si svuota, 
si irrigidisce, diventa oggetto di adempimento più che di esperienza. 

Responsabilità, partecipazione e consapevolezza non sono dunque concetti pa-
ralleli ma dinamiche interrelate che attraversano ogni atto educativo orientato al-
l’inclusione. Solo nella loro co-implicazione si apre lo spazio per una cittadinanza 
piena, in cui il riconoscimento non è concesso, ma costruito insieme, nella quo-
tidianità delle relazioni e nella trasformazione dei contesti. È in questa tensione 
— che non chiede di essere risolta, ma assunta — che l’educazione all’inclusione 
può assumere il volto di una pratica generativa, capace di restituire senso al legame 
sociale e al compito comune dell’umano. I contributi che seguono, articolando 
voci, contesti e prospettive diverse, non fanno che declinare, interrogare e rendere 
operativi tali nuclei concettuali, offrendo traiettorie plurali per abitare, educare e 
trasformare l’inclusione. 
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